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Primo dei non eletti 
Altri mille voti e il segretario 
dell'ex ministro Signorile 
ora siederebbe a Montecitorio 

Bocciato anche il de Caroli 
Coinvolto in un traffico d'armi 
è stato però prosciolto 
Calo democristiano nel suo feudo 

Rocco Trane Rocco Trane: 49.000 voti 
Rocco Trane non c'è l'ha fatta. Il segretario dell'ex 
ministro Signorile, arrestato per_ concussione, è il 
primo dei non eletti. Ha però ottenuto 49.000 voti 
dì preferenza. Su un altro versante è stato sconfitto 
anhe Giuseppe Caroli, ex sottosegretario alle Fi
nanze, coinvolto in un'inchiesta su traffico di eroi
na e poi sorprendentemente prosciolto poche ore 
prima di essere candidati nelle liste della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CftlSCUOU 

• • BARI, Eh no, Rocco Tra
ne no. Nonostante i) merca
to delle preferenze, il «voto 
di scambio», la computeriz
zazione della macchina 
clientelare, le ingenti somme 
investite e chissà che altro, il 
segretario particolare dell'ex 
ministro Signorile non ee 
l'ha fatta a (are il grande sal
to dalle patrie galere all'aula 
di Montecitorio. Ha sfiorato 
il bersaglio (è pur sempre il 
primo dei candidati socialisti 

non eletti) ma non ce l'ha 
latta. E su un altro versante è 
stato sconfitto anche il de
mocristiano Giuseppe Caro
li, ex sottosegretario alle Fi
nanze, che era stato coinvol
to in un'inchiesta penale su 
un trafficò di eroina e poi 
sorprendentemente pro
sciolto poche ore prima di 
essere candidato nelle liste 
dello scudo crociato. E cosi 
la Puglia ha in qualche modo 
regolato i propri conti con la 

questione morale, ingom
brante variabile di questa 
campagna elettorale. Come 
dire; a tutto c'è un limite. 

La mancata elezione di 
Rocco Trane - purtroppo -
ieri fino a mezzogiorno non 
era affatto scontata. Perché 
comunque il suo bravo pac
chetto di preferenze se l'è 
portato a casa (pardon: in 
cella): quasi 49 mila voti, un 
migliaio in meno rispetto al 
«traguardo*. Ma alla fine, a 
conti fatti, l'uomo ombra di 
Signorile ha visto tramontare 
ogni residua speranza di ag
guantare ii salvagente del
l'immunità parlamentare: in
vece che con la giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
dì Montecitorio dovrà conti
nuare a vedersela con la ma
gistratura penale, che l'ha in
criminato per concussione. 
L'accusa, come si sa, non è 
lieve: secondo le testimo

nianze raccolte dagli inqui
renti, Trane avrebbe solleci
tato una tangente dì mezzo 
miliardo di lire (in due rate) 
per fare uscire dalle nebbie 
ministeriali la pratica per il 
via definitivo ai lavori (in ap
palto) di costruzione della 
nuova aerostazione dì Vene
zia. Era la terza volta che il 
braccio destro di Signorile 
tentava - con il riconoscente 
sostegno dello stesso leader 
socialista - di diventare 
"Onorevole», almeno di no
me. Un'ambizione tramonta
ta ieri, con buona pace non 
solo di quanti (essenzial
mente i comunisti) avevano 
visto in una sua eventuale 
elezione un ennesimo crollo 
sul fronte della questione 
morale, ma anche di qualche 
suo «vicino di casa»: nella 
circoscrizione Lecce-Brindi
si-Taranto, della corrente di 
Signorile (la cosiddetta «sini

stra ferroviaria») è risultato 
eletto soltanto Signorile me
desimo, mentre gli altri due 
seggi sono andati a Biagio 
Marzo e Damiano Poti, della 
pattuglia craxiana. E non bi
sogna dimenticare che da 
queste parti le due correnti 
socialiste hanno condotto 
campagne elettorali pratica
mente separate. 

In casa de non è meno 
clamorosa la sconfitta di 
Giuseppe Caroli, che pure 
aveva teso la sua rete eletto
rale dalla ben più comoda 
posizione di cittadino libero 
e appena uscito dal «candeg
gio* di un provvidenziale 
proscioglimento. Provviden
ziale, ma - diciamo così -
non del tutto scontato. «È ri
sultato inequivocabilmente -
si legge in un volantino del 
Pei distribuito in migliaia di 
copie nei giorni scorsi - che 
l'on. Caroli è buon amico del 

trafficante di droga Semera-
ro (in carcere per un traffico 
di eroina tra la Puglia e la 
Siria, ndr), e che ha accredi
tato costui presso alte autori
tà siriane con lettera intesta
ta "Il sottosegretario di Sta
to". Non riteniamo - diceva 
ancora la denuncia dei co
munisti - che gli amici dei 
trafficanti di droga possano 
sedere in Parlamento». E 
grazie al cielo non l'hanno 
ritenuto neppure gli elettori, 
che negando la fiducia a Ca
roli non solo l'hanno costret
to a sloggiare da Montecito
rio (secondo dei non eletti) 
ma hanno anche impartito 
una piccola ma sonora lezio
ne alla Democrazia cristiana. 
A Martina Franca, «feudo» 
del nostro, le urne hanno 
partorito risultati di choc: 
12% in meno al partito di De 
Mita, 12% in più al Pei (irrile

vanti le oscillazioni degli altri 
partiti). Non c'è altro da ag
giungere. ., 

F, le preferenze in casa co
munista? Beh, anche su que
sto fronte c'è qualcosa da 
raccontare. Dalla Puglia è 
stato espresso un esplicito 
gradimento alla politica fem
minile del Pei: le due deputa
te uscenti Adriana Ceci e 
Bianca Getti hanno raccolto 
rispettivamente 38.891 e 
35.634 voti di preferenza; la 
prima ne ha cosi ottenuti 5 
mila in più rispetto alle pas
sate elezioni politiche, la se
conda addirittura 9 mila. La 
loro soddisfazione è lampan
te: «Perché questo risultato -
dice Adriana Ceci - premia 
la nostra scelta di parlare alle 
donne anche in quanto don
ne, con il nostro linguaggio, i 
nostri impegni e Ta nostra 
particolare sensibilità per i 
ioro problemi». 

Eletto in mezzo ai notabili de 

Anche stavolta Rivera 
ha fatto gol 
Conferme, novità, bocciature nella De. Fa notizia 
l'elezione alla Camera di Gianni Rivera, l'unico dei 
candidati del mondo dello sport a spuntarla. Ma 
non si può trascurare, nel balletto di tanti notabili 
«seudocrodati», l'affermazione in Sicilia di candi
dati che il coordinamento antimafia aveva invitato 
a non votare. È questo il rinnovamento della De a 
suo tempo strombazzato da Ciriaco De Mita? 

FABIO INWINKL 

H I ROMA La geografia degli 
eletti democristiani e acciden
tata cèrne l altimetri del Giro 
appena conetaso. St parte da 
Gianplr'Rivera. neodeputaio a 
Milano, si finisce in Sicilia con 
i personaggi contestati dal 
coordinamento antimafia ma 
puntalmente confermati nel
l'Olimpo dello Scudocrocia-
lo In mezzo, coinè sempre. 
e e tutto e il contrario di tutto 
Vediamo un po' 

Rivera si piazza decimo 
non sarebbe bastato per la 
Coppa Uefa, ma va bene per 
Montecitorio L'ex «golden 
boy» conlessa che non se 1 a-
spettava E aggiunge «Non 
parlerei di voti milanisti*. Do
mani incontrerà stampa ed 
elettori a Cozzo Lomellina, Il 
paese di padre Eligio Rivera 
ha raccolto 36rnita preferen
ze Poche rispetto alle 133mi-
la di Formigoni che si e per
messo di scavalcare il capoli
sta Rognoni, attestato su 
1 Ormila suffragi Ma tante ri
spetto a chi è rimasto a terra 

come Paolo Valenti, quello di 
•90* minuto». È andata buca 
anche per Uio Ughi e Ratto 
Bnndtsi. che potranno così 
continuare a dedicare il; loro, 
tempo al violino e al pennellò. 
Un'esclusione politica, in 
Lombardia, è invece quella di 
Nadir Tedeschi, dingente re* 
gionale del partito fino a ieri. 

E visto che siamo in discor
so, citiamo alln democristiani 
che non sono stali rieletti. In 
Puglia manca l'obiettivo Nico
la Vemola, già ministro per i 
rapporti col Parlamento. Ma 
fa ancora più notizia la scon
fitta di Giuseppe Caroli, l'ex 
sottosegretario coinvolto in 
un'indagine gtudiziana relati
va ad un traffico internaziona
le di stupefacenti Era candi
dato a Lecce, ora non potrà 
coprirsi con l'immunità parla
mentare. Del lutto inattesa la 
mancata elezione in Friuli del 
senatore Giuseppe Tonùtti, 
amministratore centrale della 
Oc il suo collegio, dato per 
sicuro, e stato •spiazzato» dal 

successo del candidato Psi-
Melone a Trieste. A Firenze 
non ce la fa Claudio Ponlello, 
della famiglia proprietaria del
la Fiorentina. Non entrano a 
Montecitorio altri sportivi illu
stri, come il pugile Oliva, l'ex 
marciatore Pamich, il pallario-
lista De Magistris. 

Dove invece i «patti» paio
no ferreamente rispettati è in 
Sicilia. I due proconsoli del 
rinnovamento demitiano, Ca
logero Mannino e Sergio Mat-
tarella, si sono accordati cia-

> scuno con le due ali della vec-
, chia De. Il primo vince con 
l'appoggio dei «supporter» di 

' Luigi Gioia, fratello del defun
to ex ministro, che risulta in 
ballottaggio. Il secondo si è 
(atto tirare la volata dagli ex 
nemici andreottiani attraverso 
ta propaganda in Comune con 
l'ex presidente della Regione 
D'Acquisto. Nella circoscri
zione orientale il ministro Gh
iotti apre un elenco di vecchi 
nomi. Unica novità, in posizio
ne dì rincalzo, l'ex sindacali
sta Cisl Orazio Sapienza. Tutto 
qui il rinnovamento? -

Fra tanti capì storici che. 
fanno il pieno di preferenze 
(su tutti il solito Andreotti a 
Roma, ma anche De Mita, Co
lombo, Gaspari, perfino Vito 
Lattanzio), c'è un Flaminio 
Piccoli che per la prima volta 
deve cedere la sua tradiziona
le «leadership- in Trentino. Il 
presidènte dell'Intemazionale 
de è finito secondo alle spalle 

Gianni Rivera 

Giulio Andreotti 

di Luciano Azzolini, giornali
sta come lui, ma 40enne e alla 
seconda legislatura, E nella 
stessa regione una pediatra di 
32 anni. Lucia Fronza Crepaz, 
madre di tre bambini, soffia il 
seggio, al deputato altoatesino 
Valentino Pasquatin. 

Concludiamo con due no
mi nuovi dalla Puglia: Maria 
Fida Moro, figlia dello statista 
assassinalo, e Giuseppe Gia-
covazzo, che per fare il sena
tore si è dimesso dalla direzio
ne della «Gazzetta del Mezzo
giorno-. 

Era candidato nel Lazio 

Bocciato Vassalli 
capo dei senatori Psi 
Anche nelle vittorie c'è la sorpresa di qualche 
sconfitto. Ed ecco che anche nel partito socialista 
si deve registrare la caduta di qualche «testa» ec
cellente. Prima fra tutte quella di Giuliano Vassalli, 
capogruppo al Senato. Altri hanno visto mettere in 
discussione un ruolo guida che credevano ormai 
consolidato. Per altri ancora c'è stata la gioia del 
sorpasso al proprio capogruppo. 

MARCELLA CIARNELU 
MI ROMA. Il più votalo? Che 
dubbi potevano esserci? Ov
viamente Bettino Craxi che 
nella «sua* .Milano ha totaliz
zato 187.0*3 preferenze fa- ., 
cendb mangiare la polvere al 
secondo classificato, Carlo 
Tognoli, ex sindaco della città 
che di voti ne ha presi «solo» 
113.148. Da segnalare che il 
primo dei non eletti nel capo-
luògo lombardo èierry Scotti, 
disc jokey, evidentemente 
tanto conosciuto da aver rice
vuto addirittura 9.000 voti di 
preferenza. 

Se Craxi ride c'è, nel suo 
stesso partito, chi piange, Ve
diamo qualcuno di questi «ec
cellenti- che a malincuore do- < 
vranno dire addio ad uno 
scranno in Parlamento. Innan
zitutto il capogruppo al Sena
to, Giuliano Vassalli. L'unica 
consolazione che può avere, è 
che anche altri due capigrup
po non ce l'hanno fatta: il so
cialdemocratico e quello del 
Movimento sociale. Ma è una 

madra consolazione. 
E andata male anche a Be

niamino Fmocchiaro, ex pre
sidente della Rai e sottosegre
tario al Tesoro nelgovemo, 
Craxi dell'agosto '86. Si pre
sentava in Puglia. Non è stato 
rieletto. Stessa sorte è toccata 
a Salvatore Frasca, ex sottose
gretario alla Giustizia, che è 
«scivolato» in Calabria. È stato 
bocciato anche Michele Selli!-
ti, unico senatore uscente ri
candidato in un collegio della 
Campania. L'esperienza pre-
cendente non gli è siala utile 
per ritornare a palazzo Mada
ma. 

Se l'è vista brutta net tré 
collegi senatoriali in cui era 
stato candidato in Toscana 
anche Lelio Lagorio. Non ce 
l'ha fatta in nessuno dei tre. 
Ritorna in Parlamento solo 
grazie alla sua candidatura al
la Camera nella circoscrizione 
di Firenze. Anche qui però 
non c'è da cantar vittoria. È 
stato scavalcato, nonostante 

fosse capolista, da Valdo Spi
ni ex sottosegretario agli in
terni dell'ultimo governo Cra
xi: 19.499 voli contro 17.118. 

Tra i non eletti di prestigio 
c'è da ricordare in Liguria lo 
scrittore Mario Soldati. In que
sta regione è invece andata 
molto bene a Ugo Intini, diret
tore dell'Avanli. che a Genova 
ha totalizzato 27.619 prefe
renze. Lo segue a ruota Fulvio 
Cerofolini, ex sindaco della 
città che è stato «scelto» da 
21.843 suoi concittadini. 

Se un ex presidente della 
Rai «piange», c'è^uello attua

rle che, ride. Enrico, Manca, a 
Perugia, è s t a to eletto con 
29.754 voti di preferenza. 
Ora, trascorso un certo perio
do di tempo, dovrà optare tra 
Cuna o l'altra carica. La presi
denza della Rai non è conci
liabile con la presenza in Par
lamento. 

A proposito di sorpassi, in 
Friuli- Roberta Breda, parla
mentare uscente, ha precedu
to il suo capolista Francesco 
De Cariti Buona affermazione 
anche per Rino Formica, in 
Puglia, che ha avuto 75.457 
preferenze, Giuliano Amato in 
Piemonte che è stato «scelto» 
da 50.413 elettori. Successo 
in Abruzzo per Elena Marinuc-
ci, presidente della Commis
sione di parila uomo donna, 
che ha portato i socialisti nel 
suo collegio senatoriale ad ol
tre il venti per cento. 

Ha ottenuto più di 20mila preferenze 
E' già polemica sul suo ingresso a Montecitorio 

numero 2 dei radicali 
llona Staller, detta Cicciolina, ha battuto tutti gli 
altri candidati radicali nella circoscrizione di Roma 
e si è piazzata al secondo posto dopo Pannella. 
Imbarazzo dei radicali che temono di vedere la 
loro immagine tutta schiacciata sull'onorevole 
Staller, insomma di diventare Cicciolini e basta. E 
«per fare esplodere la bomba lontano dalla casa 
radicale», hanno mandato la Staller in Tv. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•'S 

t 
Mona Staller, più nota come Cicciolina, neo-eletta radicale 

tm E così llona Staller, 
bionda efeba ungherese, im
magine stilizzata di una ninfa 
arcadica, porno-diva dai tratti 
infamili, sempre in giro col 
suo armamentario di orsac
chiotti, è stata eletta deputata 
della Repubblica. Con venti
mila preferenze, ha detto lei 
stessa in tv, dopo una giornata 
di black-out della comunica
zione: a cercarla ai Partito ra
dicale dicevano che si trovava 
al suo quartier generale e vi
ceversa. In'realià, il Pr stava 
esaminando come giocarsi il 
risultato, forse inatteso, certo 
non molto desiderato. 

In serata, mentre Cicciolina 
volava in taxi a via Teulada per 
registrare Tribuna elettorale, 
l'ufficio stampa del Pr dirama
va una dichiarazione rabbiosa 
di Giovanni Negri, segretario 

del partito. «11 giornalismo ita
liano - ha detto Negri - ha 
dedicato gran parte dell'infor
mazione politica ed elettorale 
sui radicali a Dona Staller, 
censurandone pressoché to
talmente le proposte politi
che, i rappresentanti statutari, 
gli oltre ottanta capolista che 
avevamo raccomandato agli 
elettori dì votare... Abbiamo 
speso del denaro per riequili
brare almeno in parte la disin
formazione scatenata contro 
di noi e i nostri capì lista. È sta
ta una goccia nel mare della 
disinformazione. A questo 
punto ci è sembrato giusto 
rendere il dovuto ai mass me
dia e alla classe politica di re
gime che in .anta parte li con
trolla e li ispira. Se llona Stal
lar è stata la loro eroina, la 
incarico di rispondere alle lo

ro domande a Tribuna eletto
rale-. 

Insomma, cattivacci, ecco
vi puniti: beccatevi Ciccioli
na... Incredibile. La crudeltà e 
il cinismo arrivano al punto di 
aggiungere: «Se qualcuno 
pensa di intimidire i radicali 
avrà tempo per ricredersi. La 
bomba Cicciolina ci sarà, ma 
esploderà in casa di chi l'ha 
innescata, ben lontana dalla 
casa radicale». La verità deve 
essere un po' diversa. I radica
li, che hanno fatto sapiente 
uso della politica del gesto, 
della sensazione e dello spet
tacolo, questa volta sono ri
masti prigionieri del loro gio
co. E temono di vedere la loro 
immagine completamente 
schiacciata su quella della 
Staller. Così il massimo lo 
hanno toccato spedendo Do
na in tv, a leggere un comuni
cato. La neo-eletta ha dovuto 
sopportare elegantemente lo 
schiaffo del giornalista che 
l'ha aggredita, «Ma lei in Parla
mento farà sempre così, o 
qualche volta penserà con la 
sua testa?,..». 

Il problema vero, quello 
che fa pensare al di là della 
cronaca, però è un altro. Chi 
ha votato llona Staller e per
ché? Che cosa esprime il suc

cesso elettorale di Cicciolina, 
che tanto imbarazza i radicali 
timorosi di diventare tutti cic
ciolini, orsacchiotti e basta? 
Ci sarà certo lo sberleffo al vo
to. un modo diverso di annul
lare la scheda. Ma è lutto lì? 
Ecco un primo giro di opinio
ni. Roberta Tatafiore, intellet
tuale femminista, studiosa dei 
problemi legati al commercio 
del sesso ed ex direttrice di 
Lucciola, periodico del comi
tato dei diritti civili delle pro
stitute, spiega perché ha vota
to Cicciolina: «Sia chiaro - di
ce - ho volato i radicali e non 
solo la persona. L'ho fatto 
perché penso sia giusto che 
un'esponente del sesso com
merciale vada in Parlamento. 
La sua presenza è utile. Per
ché disturberà le donne; per 
loro Cicciolina rappresenta 
una contraddizione, uno sti
molo ad abbandonare una vi
sione monacale delle loro 
battaglie. E disturberà gli uo
mini, che prima pregano, poi 
pagano, poi disprezzano le 
prostitute Per questo Ciccioli
na è destabilizzante, perché in 
Parlamento è completamente 
fuoriposto». «Macché distur
bo», ribatte Maria Luisa Boc
cia, del Centro per la riforma 
dello Stato. «Cicciolina per gli 

uomini è un'immagine molto 
tranquillizzante, rispetto alla 
femminilità inquieta che si va 
definendo in questi anni. Se
condo me l'hanno votata loro. 
Cosa porta di nuovo l'elezio
ne di Cicciolina nel conflitto 
uomo-donna, donna politica? 
Assolutamente niente». Fran
co Grillini, segretario naziona
le dell'Arci gay e candidato a 
Bologna nelle liste del Pei,. 
commenta: -Credo che il voto 
alla Staller sia molto comples
so. In parte è trasgressivo, è 
un voto contro l'ipocrisia di 
chi condanna la Staller ma de
sidera fare o fa le stesse cose 
che llona rappresenta. In par
te è un voto di eterosessuali 
qualunquisti. Non mi sarebbe 
dispiaciuto se, insieme alla 
Staller, il Pr avesse deciso di 
portare in Parlamento un de
putato gay. Ma questo, d'al
tronde, nessun partito ha avu
to il coraggio di farlo: candi
dati in varie liste, sapevamo di 
non essere eietti». Infine, il so
ciologo Franco Ferrarotti: 
•Posso spiegarmi il successo 
elettorale di una mediocre 
esibizionista col fatto che 
molti uomini sono ancora pri
gionieri dei loro tabù sessuali, 
e pensano di liberarsene così. 
Ma, la prego, non mi faccia 
dire altro...». 

Villaggio 
eletto 
Ma era si 
dimetterà? 

Paolo Villaggio è stato eletto nelle liste dì Democrazia 
proletaria raccogliendo un grosso numero di preferenze. 
Ha battuto largamente il capolista del partito a Roma, 
Franco Russo. Ora bisognerà vedere se il popolare comico 
si dimetterà dalla carica, così come aveva preannunciato 
nel momento in cui aveva deciso la propria candidatura. 

L'onorevole Emilio Colom
bo, democristiano, è stato, 
in percentuale il candidato 
più votato d'Italia. Colom
bo, capolista nella 26esima 
circoscrizione «Potenza-
Matera» ha ottenuto, infatti. 
104.704 voti di preferenza 

voti della lista de in Basilicata pari 
una novità. Anche nel 1983 Emilio 
candidato più votato d'Italia. 

A Colombo 
la più alta 
percentuale 
di voti 

sui complessivi 178.370 
al 58,7 per cento. None 
Colombo era risultato il 

Il Viminale 
è andato 
in tilt 

Il cervellone del Viminale 
non ce l'ha fatta. Sono 
completamente saltati tutti i 
tempi previsti per la diffu
sione dei dati definitivi del
la Camera e del Senato. Secondo la tabella di marcia le 
operazioni per il Senato dovevano concludersi intomo alle 
venti di lunedì e quelle per la Camera verso le due di notte. 
Invece i definitivi del Senato sono giunti solo intomo alle 
tre di notle e quelli della Camera dopo altre sei ore. Al 
Viminale sostengono che la struttura nella sostanza ha 
retto. Qualche inconveniente si sarebbe avuto solo nei 
collegamenti con il Piemonte inondato da un vero e pro
prio nubifragio. Comunque tutti si augurano in tempi brevi 
la possibilità del voto elettronico. Per far decollare la nuo
va struttura elettorale occorrerebbe una nuova legge e un 
anno e mezzo di lavoro per l'acquisto dei nuovi macchina
ri e per la preparazione del personale tecnico. 

Val d'Aosta: 
record 
disdiede 
non valide 

Il record delle schede non 
valide è stato registrato in 
Valle d'Aosta dove è stata 
toccata la percentuale del 
9,7 per cento. Seguono ad 
una certa disianza, con il 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ 7,3 per cento la ventottesi-
^ " ^ • " • ^ • ^ ^ ^ ™ l ™ ma circoscrizione (Catania, 
Messina, Siracusa, Ragusa, Enna) e la trentanovesima (Pa
lermo. Trapani, Agrigento, Caltanisetta) con il 7,1 per 
cento. All'estremo opposto la dodicesima circoscrizione 
(Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì) dove i voti non validi 
sono stati soltanto il tre per cento. 

A Roma Il minor numero di schede 

« I bianche è stato registrato 
minor nella circoscrizione che 

numero comprende Roma, Viterbo, 
jT VT . Latina e Fresinone dove so
di *DtanClie» no state solo l'I,2 per cen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to. Segue a mola la circo-
^ ^ M ^ ™ » scrizione di Bologna, Ferra
ra, Ravenna e Forlì dove si è toccato l'I,5 per cento. Il 
record negativo spetta anche in questo caso ai valdostani 
con il 5 per cento di schede poste nell'urna senza esprime
re la preferenza per nessuna lista. Gli elettori della cirro-
scrizione Cuneo, Alessandria, Asti hanno espresso il tre 
per cento di schede bianche. 

MARCELLA CIARNELU 

Televisione Televisione 

6,7 milioni 
hanno visto 
Rail 
M ROMA. Lo «show elezio
ni* più gradito è stato quello 
trasmesso da Raiuno. I colle
gamenti per lo «speciale ele
zioni* in onda sulla prima rete 
Rai, infatti, hanno ottenuto in 
media il doppio degli spetta
tori che assistevano allo spe
ciale elezioni in onda sulla se
conda rete. Secondo i dati 
Auditel dalle 20.30 alle 23 
hanno seguito il programma 
su Raiuno 6,7 milioni di tele
spettatori, e dalle 23 alle 2 di 
notte sono rimasti dinanzi lo 
stesso schermo 2,1 milioni di 
elettori. 

La prima rete ha toccato 
una punta massima di ascolto 
alle 19,53 con «Marisa la nuìt» 
che ha fermato l'attenzione di 
6,7 milioni di telespettatori. 
Dai dati generali dì ascolto, 
comunque, risulta che lo spet
tacolo elezioni non ha fatto 
segnare incrementi di pubbli
co particolarmente significati
vi, anzi il totale degli spettatori 
per il prime (ime, su tutte le tv, 
è rimasto leggermente al di 
sotto della media. 

Le tre reti Rai insieme han
no ottenuto in prima serata 
10,5 milioni di telespettatori, 
le ire reti della Fininvest han
no invece raggiunto 8,4 milio
ni di telespettatori. 

Speciale 
voto 
a Canale 5 
WM Berlusconi non ha la di
retta. Ma ha i giornalisti. Ecco 
perciò Arrigo Levi e Gugliel
mo Zucconi, che nei giorni 
precedenti alte elezioni ave
vano invitato nei loro studi i 
politici ed i giornalisti per di
scutere del voto, aprire anco
ra una volta i loro «salotti* per 
tare il punto ora che le urne 
sono state aperte. La situazio
ne politica post-elezioni è più 
chiara o risulta ulteriormente 
complicata? Quali alleanze, 
quale governo sarà possibile 
realizzare? -La matematica e 
le opionioni. (ovvero gli ele
menti per formare nuove coa
lizioni governative) è anche II 
titolo dello speciale in onda 
questa sera alle 22,30 su Ca
nale S. Levi e Zucconi condu
cono il dibattito «a caldo, (è 
stato registrato nelle ore im
mediatamente successive allo 
spoglio elettorale) sui risultati 
e sulle prospettive future. Par
tecipano all'incontro giornali
sti e politici: Renato Zangheri 
per il Pei, Aldo Forlani (De), 
Claudio Martelli (Psi), Giovan
ni Spadolini (Pri) e poi Bar-
bièllini Amidei per «Il Tempo* 
e Gianni Rocca per «la Repub
blica*. E parleranno, appunto, 
non soltanto di numeri ma an
che dei possibili schieramenti. 
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